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EST-OVEST Le prospettive dell'incontro Reagan-Gorbaciov dopo i colloqui di Helsinki 

E ora si guarda al vertice 
Ecco i punti di una possibile intesa 

Escluso uno sblocco di Ginevra: le «guerre stellari» rendono diffìcile e lunga la trattativa strategica - Ci sono tuttavia segnali di 
movimento sulle armi chimiche e sui temi della conferenza di Stoccolma - Possibile una seconda inversione di tendenza 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Chiusa la tre 
giorni di Helsinki, tornati a 
casa Shultz e Scevardnadze, 
consumato l'interesse per il 
debutto del nuovo ministro 
degli Esteri sovietico ora tut­
ti gli occhi puntati sul verti­
ce Reagan-Gorbaciov. 

Mancano meno di quattro 
mesi all'appuntamento del 
19-20 novembre a Ginevra e 
ci si chiede quali prospettive 
abbia dopo l colloqui di Hel­
sinki. Ciò che qui è apparso 
ancora una volta evidente è 
che gli Stati Uniti hanno 
smesso l'iniziale cipiglio e ri­
dimensionato l'impronta 
ideologica che aveva carat­
terizzato tutto il primo man­
dato di Reagan. E Shultz ha 
condotto le conversazioni 
con Scevardnadze in modo 
pragmatico e concreto. Così 
come è apparso che l'Urss ha 
posto davvero fine alla lunga 
transizione che l'aveva para­
lizzata. E 11 nuovo ministro 
Scevardnadze ha conferma­
to fin dalla sua entrata in 
scena una ripresa di dinami­
smo marcando anche un di­
screto successo personale: il 
francese Dumas l'ha definito 
•simpatico», l'americana Ri-
dgeway «competente-, l'ita­
liano Andreottl «chiaro e si­
curo» e un po' tutta la stam­
pa internazionale «sciolto ed 
elegante». 

Da Helsinki esce dunque 
nel complesso la conferma di 
un movimento che dovrebbe 

facilitare 11 dialogo, pur In 
presenza di una trattativa 
certamente dura come quel­
la strategica In corso a Gine­
vra. E del resto già prima de­
gli anni di più acuta tensione 
durezza - flessibilità e chia­
rezza hanno costituito 
un'accoppiata costante, che 
ha potuto produrre delle in­
tese. Il problema del presen­
te però e che a Ginevra non è 
in corso solo una trattativa 
dura, è soprattutto in corso 
una trattativa difficile per­
ché non si discute solo di 
quanti missili o di quante te­
state ridurre da una parte e 
dall'altra. La difficoltà e la 
complessità del negoziato di 
Ginevra sta nel fatto che con 
le «guerre stellari» è stato 
gettato sul tavolo il proble­
ma della concezione stessa, 
nella sua. globalità, della si­
curezza. E stata imposta una 
discussione delia stessa por­
tata di quella che occupo un 
buon lustro a cavallo degli 
anni sessanta e settanta e 
che sfociò poi nel doppio 
trattato Salt 1 - Abm. Ridefi-
nire una comune concezione 
della sicurezza alla luce, ap­
punto, delle guerre stellari, è 
un compito che, quand'an­
che Mosca accettasse di af­
frontarlo, e finora si è rifiu­
tata, richiederebbe tempi 
estremamente lunghi. Non è 
certo prevedibile che una 
svolta, uno sblocco del nego­
ziato strategico, possa aversi 
entro il 20 novembre. I collo-

Eduard Scevardnadze 

qui di Helsinki hanno con­
fermato una volta ancora 
questo dato di fatto. 

I portavoce americani 
hanno ripetuto esplicita­
mente in questi giorni che 
non si aspettano accordi 
concreti in campo strategico, 
ma che vedono il vertice co­
me «un'occasione perché 1 
due leader stabiliscano con­
tatti personali*. I sovietici 
mostrano di avere del vertice 
una idea diversa anche se al­
la fine accreditano risultati 
altrettanto modesti. L'amba­
sciatore Dobrynin, nella 
conferenza stampa tenuta 

George Shultz 

alla Casa di Finlandia, ha in­
dicato come obiettivo del-
l'Urss quello di «ricucire il 
tessuto delle relazioni fra l 
nostri due paesi distrutto ne­
gli ultimi anni». Ma ha rico­
nosciuto egli stesso che su 
queste basi il vertice Rea­
gan-Gorbaciov «sarà uno dei 
più complessi incontri al 
vertice mai svoltisi». E stato 
proprio lui del resto a parla­
re di programma minimo e 
di programma massimo av­
vertendo che l'Urss, a diffe­
renza degli Stati Uniti, pun­
ta subito al massimo, ma si 
accontenta anche del mini-

USA 

Nuovo intervento 
a Reagan 

Washington 
sdrammatizza 

Tranquillizzanti dichiarazioni di Larry 
Speaks - Non ci sarebbe nessuna infezione 

NEW YORK — La Casa 
Bianca sta facendo ogni 
sforzo per minimizzare l'im­
portanza della nuova piccola 
operazione che il presidente 
Usa Ronald Reagan ha subi­
to martedì scorso per l'a­
sportazione di un'escrescen­
za al naso, e di cui si sono 
accorti i giornalisti solo gio­
vedì sera, mentre il presiden­
te pronunciava un discorso. 

II portavoce Larry Speaks. 
che in un primo tempo aveva 
parlato di una «biopsia» al 
tessuto asportato, per con­
trollare se si trattasse o me­
no di un cancro alla pelle, ha 
successivamente precisato 
che si è trattato solo della ri­
mozione di «una piccola por­
zione di pelle irritata» che è 
stata controllata per vedere 
se ci fosse una infezione. «E 
stato stabilito — ha aggiun­
to — che l'infezione non c'è e 
che non c'è bisogno di altre 
cure». 

Reagan. come si ricorderà, 
era stato operato a metà lu­
glio per un cancro all'intesti­
no, ed é ancora in convale­
scenza anche se ha parzial­
mente ripreso a lavorare. Le 
escrescenze al naso possono 
essere il primo sintomo del 
cancro alla pelle. Ma il por­
tavoce Larry Speaks ha det­
to che quella asportata a 
Reagan martedì sera era 

presente «da mesi, se non di 
più», e che l'operazione è sta­
la «eseguita senza anestesia 
Bresso l'ambulatorio della 

asa Bianca». 
Resta, comunque, l'inter­

rogativo sulla natura dell'e­
screscenza asportata al pre­
sidente. A un giornalista che 
gli ha chiesto esplicitamente 
se essa possa essere maligna, 
Larry Speaks ha risposto 
elusivamente: •Voi guardate 
in questi termini a ogni irri­
tazione sulla faccia*. «Le 
condizioni di salute del pre­
sidente sono eccellenti» ha 
aggiunto il portavoce. Ed ha 
precisato che l'irritazione al 
naso era stata accentuata 
dal nastro adesivo al naso di 
Reagan durante l'operazio­
ne all'intestino per tener fer­
mi i tubi respiratori che gli 
erano stati applicati. 

L'annuncio del nuovo in­
tervento chirurgico è stato 
dato dopo che ì giornalisti 
presenti giovedì nella saia 
ovale della Casa Bianca per 
assistere a un discorso del 
presidente ai rappresentanti 
della stampa religiosa ave­
vano notato il segno di una 
piccola ferita recente sulla 
narice destra di Reagan. II 
giorno precedente Reagan 
aveva partecipato ad una ce­
rimonia pubblica, ma aveva 
avuto cura di non farsi vede­
re dal lato della ferita. 

Nella telefoto del presidente Reagan diffusa ieri dalle agenzie 
è visibile sui naso il segno della piccola ferita lasciato dall'in­
tervento chirurgico 

ARMAMENTI 

'Caccia europeo'. Roma 
Londra. Bonn d'accordo 
ROMA — Italia, Gran Breta­
gna e Repubblica federale 
tedesca si sono accordate per 
la realizzazione congiunta 
dell«'Efa«, il nuovo «caccia 
europeo» degli anni novanta. 
I direttori generali degli ar­
mamenti nazionali dei tre 
paesi, in un incontro avve­
nuto l'altro Ieri a Torino. 
hanno messo a punto l'inte­
sa, dalla quale per il momen­
to restano fuori gli altri due 
Stati interessati, Francia e 
Spagna. Tuttavia da am­
bienti dei ministeri della Di­
fesa sia italiano che francese 
si è appreso che ci sono spe­
ranze di riportare Madrid e 
Parigi a fare parte dell'ac­
cordo. «La decisione definiti­
va per la realizzazione a cin­
que del caccia — afferma 
una fonte del ministero della 
Difesa italiano — dovrebbe 
essere presa entro il 15 ago­
sto*. 

In una nota del ministero 
si aggiunge che la riunione 
di Torino aveva Io scopo di 

•valutare le possibilità di 
trovare un compromesso 
tecnico in grado di raccorda­
re le due posizioni emerse nel 
vertice ministeriale di mag­
gio a Roma». In quell'occa­
sione erano emersi due 
orientamenti: quello france­
se favorevole ad un avioget­
to leggero, adatto particolar­
mente ai bombardamenti 
terrestri, e quello inglese in­
cline alla costruzione di un 
aereo pesante, per i combat­
timenti in quota­

li nuovo caccia, chiamato 
•Efa» (dalle iniziali delle pa­
role «European fighter air-
craft») avrà, stando all'intesa 
raggiunta a Tonno tra i go­
verni di Roma, Bonn e Lon­
dra, un peso di 9,75 tonnella­
te, e una superfìcie alare di 
cinquanta metri quadri. I 
negoziati andavano avanti 
da due anni. A Bonn il porta­
voce del ministero della Di­
fesa, Werner Bach, ha di­
chiarato che nel capoluogo 
piemontese si è concordato 
•di cominciare immediata­
mente a lavorare*. 

Asimov sulle guerre stellari: 
«Fantascienza alla Hollywood» 

NEW YORK — Isaac Asimov, scienziato e romanziere di fama 
internazionale, ritiene che l'iniziativa di difesa strategica di Rea­
gan sia «un copione di fantascienza alla Hollywood, e come la 
maggior parte dei prodotti di fantascienza hollywoodiani è anche 
cattiva fantascienza». In un documento di quattro pagine fatto 
circolare dall'associazione progressista «Amencans for democratic 
action», Asimov invita ad opporsi allo scudo stellare: «Non servirà 
a nulla anche se avessimo il tempo di realizzarlo, anche se potessi­
mo permettercelo economicamente e anche se dovesse funzionare 
come nelle inte:«zioni: tutte ipotesi peraltro che sono piuttosto 
improbabili*. 

Brevi 

Uganda: r iaperte le f ront iere 
RAMPALA — La giunta militare ugandese al potere dopo d colpo di Stato di 
sabato scorso ha deciso ieri l'immediata riapertila deBe frontiere Non » 
hanno invece mò^canoni orca la ripresa del traffico aereo 

Israele chiude università in Cisgiordania 
TEL AVIV — Le autorità militari israeliane hanno chiuso ieri runiversità araba 
di Al Najah a Nabtus. in Cisgiordama n pretesto per chiudere runiversità è 
stato il ritrovamento di scritti «propagandzstici contenenti appelli per anoru 
terromtache contro gh israehan» Lo scorso anno l'orwers.tà era stata chiusa 
per quattro mesi 

Rft: inchiesta su fondi neri ai part i t i 
BONN — Tre degenti deBa fabbrica <* sigarette «Reentsma» sono oggetto di 
un'«ich»esta deva magKtratura e* Amburgo per una forte evasione fiscale che 
sarebbe stata computa per finanziare con fondi neri i partiti cottici tedeschi 

Mal i : ponte aereo per aiuti italiani 
DAKAR — Un ponte aereo organizzato dal Itaba per venire rt anno alle 
vittime deBa siccità m Mah * stato organizzato m questi giorni con partenza 
dal Senegal n primo aereo un De 8 che conteneva <0 tonnellate di mais. 
dono deDa Cee ha preso «I volo lunedi daHa capitale senegalese ed è atterrato 
a Bamako 

Bomba distrugge un r istorante spagnolo 
CASTELLON (Spagna) — Una potente bomba ha distrutto «tri un ristorante. 
«i quel momento vuoto, a CasteHon suda costa orientale deBa Spagna La 
deflagrazione ha danneggiato anche una ventina d» vetture parcheggiate Sui 
piazzate antistante il locaìe L attentato — che non ha causato vittime — 
secondo la polizia sarebbe opera dell Età 

Desti tui to ministro sovietico 
MOSCA — Vitafy Cmdin ministro per i macchinari per I industria edilizia, è 
stato destituito ieri da» incarico che ricopriva da 5 anni È I ottavo ministro 
destituito da Gorbaciov 

Digiuno D'Escoto: lettera di Castro 
L'AVANA — Il presidente cubano Fide! Castro è stato il pnmo a fi-mare una 
lettera al ministro degh Esteri del Nicaragua Miguel D Escoto, par chiedergli 
che ponga fine al digiuno che sta effettuando da oltre venti giorni contro la 
polizia Usa m Centro America II testo della lettera è stato preparato dal 
premio Nobel per la pace 1980.1 argentino Adolfo Perez Esqunrel 

mo. 
Accordi strategici dunque 

non sono alle viste, almeno 
alla luce dei risultati di Hel­
sinki. Che cosa dunque potrà 
uscire di concreto da questo 
summit? Dei temi messi In 
agenda — problemi strategi­
ci, questioni regionali, diritti 
umani, rapporti bilaterali — 
è quest'ultimo che farà la 
parte del leone: attendono da 
tempo di essere conclusi un 
accordo consolare e un am­
pio accordo culturale, po­
tranno esser definiti alcuni 
accordi economici e proba­
bilmente anche uno sulla si­
curezza dei voli nel Pacifico, 
teatro della tragedia del 
jumbo sudcoreano. In ag­
giunta a questo ci sarà l'ef­
fetto positivo, in termini di 
clima politico, del colloquio 
diretto fra Reagan e Gorba­
ciov, ma è evidente che si 
tratterebbe di un risultato 
piuttosto scarso. 

Ciò che di promettente è 
invece emerso dagli incontri 
di Helsinki è che qualche co­
sa di più di questo è possibi­
le. Con molta prudenza il mi­
nistro degli Esteri francese 
Dumas — dopo aver parlato 
con Scevardnadze e con 
Shultz — ha definito questo 
«di più» un «fremito di cam­
biamento!', ed ha indicato 
due temi soprattutto: quello 
delle armi chimiche e quello 
delle misure di fiducia in Eu­
ropa che sono in discussione 

a Stoccolma. Sulle armi chi­
miche non si sono avuti qui a 
Helsinki altri e più chiari se­
gnali. Su Stoccolma invece 
Shultz ha riconfermato che 
gli Stati Uniti sono Intenzio­
nati a rispettare l'impegno 
già assunto da Reagan dì ac­
cogliere la richiesta sovietica 
per una dichiarazione di ri­
nuncia all'uso della forza. E 
si sa che l colloqui fra l mini­
stri degli Esteri delle due 
grandi potenze hanno aperto 
spiragli per una definizione 
degli altri problemi in di­
scussione (notifiche più rigo­
rose delle manovre militari, 
scambi di osservatori ecc.) 
che vanno appunto sotto il 
nome di misure di fiducia. 

Se 11 vertice Reagan-Gor­
baciov producesse davvero 
un'intesa su Stoccolma, cioè 
su una questione che ineri­
sce direttamente alla sicu­
rezza e alla stabilità interna­
zionali, certo non avremmo 
ancora uno sblocco sulle 
questioni centrali, ma 
avremmo però una seconda 
inversione di tendenza in 
meno di un anno. Si assiste­
rebbe cioè alla ripresa delle 
intese dopo la ripresa del dia­
logo nel gennaio scorso. E 
sarebbe il primo segno con­
creto, la prima vera svolta, 
dopo sette lunghi anni di 
tensione. 

Guido Bimbi 

CILE 

Arrestati i carabineros 
che uccisero i tre 

intellettuali comunisti 
Conclusa l'inchiesta del giudice civile - Pinochet costretto a 
mandare in galera quattordici militari tra cui sette ufficiali 

SANTIAGO DEL CILE — Hanno un nome 
e un volto gli agenti del corpo speciale dei 
«carabineros» che il 30 marzo scorso rapi­
rono ed uccisero i tre intellettuali comuni­
sti Juan Manuel Parada, Manuel Guerrero 
e Santiago Nattino. A conclusione di una 
istruttoria protrattasi per quattro mesi, 
Jose Canovas, giudice della magistratura 
cilena ha incriminato due funzionari di po­
lizia per l'assassinio dei tre militanti co­
munisti. E contemporaneamente ha ordi­
nato ad altri 12 membri delle forze di poli­
zia di non uscire dal paese nel prossimi due 
mesi. 

I corpi straziati di Manuel Guerrero, 
Juan Manuel Parada e Santiago Nattino 
furono trovati il 30 marzo scorso a quindici 
chilometri dalla capitale, sulla strada che 
da Quilicura porta all'aeroporto interna­
zionale di Santiago. Avevano la gola ta­
gliata ed erano stati massacrati a colpi di 
arma da fuoco. 

Da lunghi anni ormai il Cile è costretto a 
spettacoli di tremenda violenza e terrore. 
Eppure quella volta si era capito subito che 
il regime aveva oltrepassato il segno. E 
l'indignazione popolare non si era fatta at­
tendere. Tutta l'opposizione cilena si era 
unita dietro le bare dei tre comunisti uccisi 
in una «giornata di lutto nazionale». Nei 
giorni successivi c'erano poi stati scioperi e 
manifestazioni di protesta contro la ditta­
tura. 

Agli oltre cento dirigenti politici dell'op­
posizione, membri dell'Alleanza democra­
tica, del blocco socialista, e del Movimento 
democratico popolare, che con una dichia­
razione pubblica avevano sostenuto che 
"uccisione dei dissidenti «è l'espressione 

della violenza istituzionalizzata del regi­
me», il governo di Pinochet aveva risposto 
affermando che invece si trattava di «un 
sinistro tentativo estremista per provocare 
caos in Cile». 

Ma oggi un giudice civile — che eviden­
temente non si lascia Impaurire dal regime 
— ha puntato il dito accusatore contro i 
servizi segreti cileni: tra le persone rag­
giunte dall'ordinanza di non espatrio per i 
[irosslml sessanta giorni vi è anche 11 co-
onnello Luis Fontaine, capo di una sezio­

ne dei «carabineros». 
E il generale Pinochet questa volta non 

ha potuto fare finta di nulla. Dopo una riu­
nione urgente e straordinaria della giunta 
di governo, presieduta dallo stesso dittato­
re, il regime ha infatti ordinato l'arresto e 
la destituzione di 14 membri dei «carabine­
ros», tra cui sette ufficiali. In un comunica­
to del governo si aggiunge anche che due 
alti ufficiali dei «carabineros» hanno rasse­
gnato le loro dimissioni nelle mani del ca­
po dello Stato. Si tratta del vice direttore 
dei «carabinieros», il generale Rodolfo 
Stange e del capo dei servizi d'ordine e di 
sicurezza, il generale Carlos Donoso. 

C'è da dire che arrivati a questo punto il 
giudice Canovas ha dovuto passare la ma­
no alla magistratura militare. Secondo la 
legge cilena, infatti, un militare non può 
essere giudicato da tribunali civili. Ieri a 
Santiago si è svolta una grossa manifesta­
zione orchestrata dalle madri di Plaza de 
Mayo per chiedere giustizia contro glia as­
sassini «di regime». La polizia è intervenu­
ta con idranti e gas lacrimogeni. Sono sta­
te arrestate 6 persone tra cui Andres Pal­
ma, dirigente della Gioventù democristia­
na e Claudio Huepe, ex deputato De. 

GBAN BRETAGNA La protesta indetta dal sindacato giornalisti per il 7 agosto 

Una giornata di sciopero alla Bbc 
contro la censura della Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Crescono le 
adesioni allo sciopero di ven-
tiquattr'ore indetto dal sin­
dacato dei giornalisti (NuJ) 
per mercoledì 7 agosto: se si 
uniscono alla protesta anche 
operatori e tecnici, gli scher­
mi della Bbc/Tv, per la pri­
ma volta nella toro storia, ri­
marranno assenti e vuoti. È 
una reazione forte e netta — 
a difesa dell'indipendenza 
dell'emittente pubblica — 
che riscuote il consenso della 
maggioranza del paese. Col 
suo maldestro tentativo di 
imporre la censura ad un 
programma di attualità sul 
nord-Irlanda, il governo 
conservatore ha fatto preci­
pitare una crisi senza prece­
denti. Nessuno, fino ad oggi, 
aveva mai cercato di limita­
re direttamente l'autonomia 
editoriale della Bbc. Le ten­
denze autoritarie del regime 
thatcheriano si risolvono 
qui, ancora una volta, in un 
sensazionale errore. 

L'ente radio-televisivo 
aveva allestito un reportage 
per mostrare la portata della 
divisione settaria e dell'odio 
di religione in Ulster dopo 
quindici anni di violenza, 
paura e confusione. L'esposi­
zione ruotava attorno alle 
interviste con due esponenti 
delle correnti estreme: Cam­
pbell, un «ultra» protestante 
che sostiene la liquidazione 
fisica di tutti i terroristi del-

Per la prima volta l'emittente pubblica ri­
schia di rimanere al buio dopo che il gover­
no ha bloccato una trasmissione sull'Ulster 

Margaret Thatcher 

l'Ira, e Martin McGuinness 
del Sinn Fein «provo», catto­
lico repubblicano, che riven­
dica guerriglia e violenza co­
me strumenti per realizzare 
l'unificazione delle due Ir-
Iande. In una lettera aperta, 
il ministro degli Interni, 
Leon Brittan, chiedeva il ri­
tiro del documentario per­
ché «contrario alla sicurezza 
nazionale e all'interesse 
pubblico*. L'inaudita inti­

mazione veniva accolta dal 
presidente del . consiglio 
d'amministrazione della 
Bbc, Stuart Young (una no­
mina politica della Tha­
tcher) e il vistoso cedimento 
di fronte alla pressione go­
vernativa, provocava un im­
mediato dissidio col consi­
glio di gestione dell'azienda, 
i dirigenti, i capi delle reti, i 
giornalisti. Il titolare della 
Bbc del nord-Irlanda, James 
Hawthorne, minacciava le 

dimissioni. Lo stesso diretto­
re generale, Alasdair Milne, 
sembrava in procinto di di­
mettersi. Le assemblee dei 
giornalisti approvavano al­
l'unanimità lo sciopero per 
la giornata di mercoledì 
quando il controverso pro­
gramma avrebbe dovuto an­
dare in onda. 

Il danno per la reputazio­
ne e il prestigio della Bbc — 
si dice — è incalcolabile. Una 
lunga tradizione di equili­
brio e di imparzialità appare 
severamente incrinata dal 
pesante intervento ministe­
riale. Questo è il giudizio dei 
più influenti organi di opi­
nione (Guardian, Times, ec­
cetera); dei portavoci dell'op­
posizione laburista come l'ex 
ministro per il nord-Irlanda 
Merlyn Rees; degli ex gover­
natori e direttori della Bbc, 
lord Bonham-Carter e sir 
Hugh Greene; e di John Fo-
ster dello Nuj, il quale ha det­
to: «In un regime democrati­
co è essenziale che l'infor­
mazione giornalistica entri 
in conflitto di tanto in tanto 
con gli interessi del governo: 
il programma non avrebbe 
dovuto essere soppresso». Il 
Consiglio nazionale delle li­
bertà civili (Nccl) ritiene che 
l'interferenza dell'esecutivo 
sia incostituzionale ai termi­
ni delio statuto della Bbc e 
delle leggi sulla libertà di in­
formazione: 11 governo po­
trebbe venir citato in tribu­
nale. II Parlamento avrebbe 

dovuto essere investito della 
delicata questione, avrebbe 
dovuto essere consultata l'o­
pinione pubblica. 

Dietro lo schermo della 
•lotta contro il terrorismo* il 
governo ha in sostanza este­
so il suo raggio d'autorità 
minando la credibilità di un 
organismo autonomo come 
la Bbc. L'invito a non presta­
re aiuti, sia pur involontari, 
alla campagna terroristica è 
legittimo (anche se McGuin­
ness è stato eletto nel 1982 
all'Assemblea regionale del­
l'Ulster) ma altrettanto sen­
sibile è il sospetto di prevari­
cazione che va adesso ad ag­
giungersi al lungo elenco di 
libertà civili e diritti demo­
cratici negati o erosi sotto la 
Thatcher lo scioglimento 
del sindacato nel centro di 
sorveglianza elettronica 
Gchq, l'abolizione dei consi­
gli regionali di Londra (Glc), 
e di altre sei città, blocchi 
stradali della polizia durante 
lo sciopero dei minatori, le 
intercettazioni telefoniche, i 
controlli e la restrizione del­
la libertà di movimen­
to—L'attacco contro la Bbc 
fa cadere ulteriormente le 
quotazioni dei conservatori 
che i sondaggi più recenti ve­
dono al terzo posto (con ap­
pena il 29%) rispetto al 37% 
dei laburisti e il 32% per l'Al­
leanza liberal-socialdemo-
cratica. 

Antonio Branda 

Volantinaggi 
e azioni 

anti-Khomeini 
ROMA — Una campagna di 
due settimane indetta dai 
Mujaheddin del popolo con­
tro le elezioni presidenziali 
iraniane del 15 agosto, è ini­
ziata ieri con scontri armati 
e operazioni di propaganda. 
Lo afferma un comunicato 
dell'organizzazione di resi­
stenza anti-khomeinista. 
diffuso anche a Roma. Due 
•pasdaran* (o guardiani del­
la rivoluzione) sarebbero 
stati uccisi a Isfahan. Il co­
municato li definisce «im­
portanti elementi della tor­
tura e dell'esecuzione». A Te­
heran e nella stessa Isfahan 
diverse persone sarebbero ri­
maste ferite negli attacchi 
degli anti-khomeinisti a sedi 
del regime (secondo i «muja­
heddin» l feriti appartereb­
bero solo al campò avverso). 
Ci sono stati inoltre volanti­
naggi in diverse strade della 
capitale, presso il bazar di 
Isfahan, a Kerman, Dezful, 
Barn. Sarebbero stati distri­
buiti oltre diecimila volanti­
ni che invitano a boicottare 
le «elezioni farsa». 

NICARAGUA 

I «contras» lanciano 
una nuova offensiva 

MANAGUA — Mentre da al­
cune ore è segnalata al largo 
delle coste nicaraguensi la 
presenza della portaerei 
americana «Eisenhower», 
scortata da cinque unità, 
compresa una fregata missi­
listica, i «contras* della Fdn 
hanno sferrato ieri un nuovo 
attacco nella zona prossima 
a La Trinidad, piccolo centro 
urbano che dista circa 120 
chilometri dalla capitale. 

Durante l'attacco gli in­
sorti hanno bloccato per al­
cune ore la strada Panarne-
ncana impedendo i collega­
menti con i paesi del nord. Le 
prime notizie ufficiali parla­
no di oltre venti morti fra i 
•contras» e i soldati dell'eser­
cito sand mista, vari feriti e 
un insorto catturato. Secon­
do quanto ha affermato un 
portavoce del ministero del­
la Difesa i «contras» hanno 
distrutto vari depositi di ce­
reali destinati alla popola­
zione. 

Sempre ieri si è avuta no­

tizia di uno scontro avvenu­
to domenica scorsa nel sud, 
dove circa trecento uomini 
dell'Arde, l'organizzazione 
di Eden Pastora, sono stati 
respinti dall'esercito verso il 
Costarica. Con la battaglia 
di domenica — come sosten­
gono fonti sandiniste — 
Eden Pastora ha definitiva­
mente perso le ultime resì­
due postazioni situate nei 
pressi del no San Juan a po­
ca distanza dal confine con ti 
Costarica. 

Intanto, si è nuovamente 
riunito ieri a Città del Pana­
ma il gruppo di Contadora 
(Colombia, Venezuela. Mes­
sico e Panama) che da due 
anni tenta di trovare una so­
luzione politica alla crisi del 
Centro America. La riunione 
è servita per coordinare il 
viaggio che i vice ministri 
degli Esteri di Contadora 
iniziano oggi nelle varie ca­
pitali del Centro America. 
Mercoledì è prevista una 
nuova riunione per discutere 
osservazioni e suggerimenti 
al testo ili pace. 
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